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UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA

SALUTE IN CARCERE
CASA CIRCONDARIALE MONTORIO

DIRETTORE F.F.:
DOTT. CARLO POGGI

COORDINATORE INFERMIERISTICO:
DOTT.SSA EMANUELA VICENTINI

Tel. 045 8076259 – e-mail: sanitapenitenziaria@aulss9.veneto.it



ÉQUIPE

Direttore f.f.: Dott. Carlo Poggi

Dirigente Medico: Dott. Giampietro Perdonà

Dirigente Psicologo: Dott.ssa Rossana Fontanella

Coordinatore infermieristico: Dott.ssa Emanuela Vicentini

ATTIVITÀ

L’unità operativa svolge attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione per la popolazione detenuta, garanten-

do l’assistenza sanitaria in termini di prestazioni di medicina generale individuate dai LEA, assistenza specialistica,

gestione delle emergenze-urgenze, assistenza infermieristica, fornitura di farmaci e presidi.

Assicura la gestione delle attività assistenziali a favore dei detenuti tossico- e/o alcoldipendenti come previsto dalla

L.R. n. 43/2012 art. 7 e a favore dei detenuti affetti da patologie psichiatriche.

L’unità operativa garantisce il mantenimento dei rapporti fra Azienda Ulss e Direzione dell’Istituto penitenziario.

SERVIZI OFFERTI

- Attività di screening per le neoplasie del colon-retto, della mammella e dell’utero

- Attività di screening e di trattamento delle malattie infettive (LUE, HIV, HBV, HCV, TBC), con parti-

colare attenzione all’eradicazione dell’HCV e alla chemioprofilassi dell’infezione tubercolare latente

- Visite specialistiche psichiatriche, dermatologiche, ginecologiche, oculistiche e odontoiatriche

- In collaborazione con l’ospedale di San Bonifacio, prestazioni di radiodiagnostica (radiografie ed ecografie)

- In collaborazione con la Cardiologia dell’Ospedale di San Bonifacio è attivo il servizio di tele-referta-

zione degli elettrocardiogrammi

IMPEGNI NEI CONFRONTI DEGLI UTENTI

L’impegno del personale è costantemente volto alla tutela della salute come diritto fondamentale dell’individuo e

interesse della collettività.

Per il 2023 l’UOC Salute in Carcere assume l’impegno di orientare l’attività quanto più possibile alla persona, con-

siderata nella sua interezza fisica, sociale e psicologica (età, genere, particolari condizioni di salute e di fragilità fi -

sica e psicologica, specificità religiose, etniche e linguistiche), tenendo conto delle esigenze degli utenti nei diversi

contesti di erogazione dei servizi.
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